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» gamo, basta imboccare in
auto la strada provinciale
155 per ritrovarsi, in una
ventina di minuti, a Bona-
te Sopra. Ancora qualche
chilometro ed ecco la fra—

', zione di Ghiaie, una terra
ruvida di sassi e fatiche,
che declina verso l’alveo
del fiume Brembo e che

i bergamaschi sono soliti chiamare,
in dialetto, Gére. Qui, lasciandosi alle
spalle l’ultima manciata di case, e pro-
seguendo a piedi lungo via Carsana,
ci s’imbatte nello spiazzo in cui sor—

ge la cappella “MatiaRegina della Fa-
miglia", una struttura semplice, essen-
ziale, immersa nel verde e nel silenzio.
Sul fondo, protetti da una cancellata,
un piccolo altare. i due busti di padre
Pio e di papa Giovanni XXIII e, al cen—
tro, la statua e il dipinto raffiguranti la
Vergine, con l’abito rosso e il manto
verde, sbiaditi poiché i colori, secon-
do i racconti della piccola veggente,
quando le apparve erano intrisi di lu—

ce. Tra le mani della Madonna due co-
lombi, simbolo dell’unione dei coniu-
gi che solo l’affidamento e la preghie-
ra a Menia rendono indistruttibile…

Tutto attorno tantissimi ex voto e
un tripudio di fiori, lasciati come rin-
graziamento e omaggio alla Madre
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rrivati nei dintorni di Ber-

LO STRANO gnsso
DELLA action ADELAIDE

Deluso chi si aspettava che il decreto
proclamasse l’origine soprannaturale
delle apparizioni del maggio 1944
allapiccolaAdelaide Roncalli.

Ma laprudenza era d’obbligo e il “via
libera” apreghiere eMesse riempie
di gioia i tantipellegrini che arrivano
da ogni dove. Voci e storie deifedeli
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eva davanti alla
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Regina della Famiglia dipinta da
Rosanna Ballarini. Sopra, il cartello
che in ica la cappellinaa Ghiaie e,
più in alto, le bancarelle dei lumini.

celeste. Il santuario, che raduna una
moltitudine di devoti intenti a recita-
re il Rosario, e stato edificato nel 1945
proprio nel luogo in cui sarebbero av-
venute, nel maggio dell’anno prece-
dente, le tredici apparizioni della Ma-
donna, con san Giuseppe e il Bambi—
no Gesù, ad Adelaide Roncalli, la veg-
gente che allora aveva sette anni ed è
scomparsa il 24 agosto 2014.

Un fenomeno che, secondo quanto
stabilito nel decreto 2424 del 30 aprile
1948 dall’allora vescovo di Bergamo,
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monsignor Adriano Bernareggi, non
constat de …yupematuralitate. L'espres—
sione latina indica l’insufficienza di ele—
menti tali da rendere certa l’origine so-
prannaturale dell’evento, ma è a metà
strada tra il constat de non supernatu-
ralitate — che equivale all’accertamento
dell’origine non soprannaturale dell‘e-
vento — e il consrat de supernaturalita-
te, che coincide con il verdetto positivo.

L’attuale vescovo monsignor Fran-
cesco Beschi, pur ribadendo quanto
già espresso dal predecessore, ha tut-
tavia autorizzato, con il decreto 8 del
1° gennaio 2019, il culto nella cappel-
la (vedi riquadro in alto). Il che signifi-
ca, in concreto, che, d’ora in avanti, qui
si potrà pregare con il benestare della
Chiesa. Qualcuno si è lasciato andare
ei commenti azzardati o veementi, de—

luso perché si aspettava da Beschi una

IL VESCOVO BESGHI

dichiarazione che “autenticasse” le ap—

parizioni di 75 anni fa. Ma in realtà chi
è davvero devoto alla Regina della Fa-
miglia non può non gioire della svolta.

Tra i soddisfatti del provvedimen-
to don Roberto Rogora, sacerdote con
incarichi pastorali nel vicino santuario
della Madonna del Bosco, a Imbersago.
«Si tratta di un primo passo importante
nella direzione di un possibile successi—

vo riconoscimento dell’avvenuta appa—
rizione», ci spiega. «La Chiesa è giusta-
mente prudente, visto che ha la respon-
sabilità di indicare ai fedeli strade cer-
te. Tuttavia qui sono avvenute tante gra-
zie, molte famiglie divise si sono riuni-
ficate e tanti giovani sbandati sono tor-
nati sulla retta via». La notizia dell’av-
venuto riconoscimento e stata accolta
con favore anche dai fedeli. Ecco Na—

dia, venuta da Milano: «Da anni aspet-



tavo questo momento e ora, per la gio—

ia, mi mancano le parole». Anche Va—

lemina, arrivata da Rimini a bordo di un
pullman, è contenta: «Sono lieta. È la
terza volta che vengo in pellegrinaggio,
e ogni volta e per me un’esperienza in-
tensa e straordinaria. Avverto qualcosa
di grande, che non riesco a spiegare».
Chi si reca alla cappella tutti i giorni è,
invece, Maurizio, un pensionato anco—
ra “in gamba”. «Abito qui vicino», rac-
conta, «e ogni pomeriggio vengo a re»
citare un’orazione alla Madonna. Pre-
go per tutti, ce n’è bisogno, ma prima
d’ora mancava il riconoscimento uffi-
ciale, che adesso è finalmente arrivato».
Del resto, l’esigenza di approfondire la
questione c’è da tempo. Già nel 2016 si
era espresso pubblicamente anche don
Marco Milesi, parroco della comuni—
tà della Sacra Famiglia, sul cui territo-
rio gravita il santuario. «Tutta la vicen-
da ha risentito della guerra che all’epo-
ca dei fatti era in corso>>, chiarì il sacer-
dote. «Oggi per fortuna il conflitto non
c’è più e ci può quindi essere l’oppor-
tunità di rileggere il caso, con pazien-
za e con la voglia di rimettersi in gio-
co». Nel frattempo, al termine del Ro—
sario, i fedeli affluiscono numerosi sul
retro della cappella, dove, in un picco-
lo punto vendita, autorizzato dalla par—
rocchia, possono acquistare coroncine,
libri, immagini sacre, quadri a stampa,
crocefissi, statue di gesso o in vetroresi-
na dipinte amano. La bottega è aiÎolla-
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ta e le due addette, che sono volontarie,
hanno un gran daffare. Tra un saluto e
un sorriso, distribuiscono soprattutto lu—

mini, che i devoti accendono per le pro-
prie intenzioni, accompagnandoli con
una preghiera. «lame dia un de quei lì,
èlpiasse'picinin»,dice Rosa, un’arzilla
signora sulla settantina, rivolgendosi a
una delle donne in servizio e indicando
la mensola con i ceri. Vuole oifrirlo alla
Vergine, certa che potrà aiutare la sorel—
la, gravemente malata. Silvana, una del—

le addette, giura che «qui i pellegrini ar-
rivano da tutta [’Italiae alcuni dall’este-
ro. Di recente sono, per esempio, giunti
dei fedeli dalla Russia, e altri dalla Ger-
mania. In ogni caso, l’affluenza è conti-
nua, di giorno ma anche di sera».

In particolare, il 12 di ogni mese, in

coincidenza con la data della prima pre—
sunta apparizione, una processione con
le fiaccole si snoda dal paese di Ponte
San Pietro fino alla cappella. Tra gli or-
ganizzatori della fiaccolata e dei grup-
pi di preghiera c’è anche Elio, che av-
verte: «L’uomo sta abbandonando Dio,
la famiglia si sta disgregandoBisogna
seguire Maria, lei intercede per noi e ci
porta a suo Figlio Gesù. Occorre fidar—
si, e affidarsi; l’incontro con Lei cambia
la vita, cohnandola di significato e di
luce. Non dobbiamo esaurire noi stessi
negli egoismi odierni, ma elevare la no-
stra anima alla Vergine. Solo così vivre-
mo un’esistenza ricca di grazia e sereni-
tà. Che non è nelle cose del mondo, ma
nella comunione con Dio».

PaolaArosio
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